
Margot, la“strega” dellaRsi
ha inquietato il pubblico
COMANO. La Corsi critica
la cornice noir della“Casa
della scienza” e punzecchia
la protagonista: «Veicola un
rapporto ambiguo tra
scienza e stregoneria ».
«Finalmente un programma
scientificoper ragazzianche se
ridotto all’osso». E sono ap
punto le ossa, o meglio gli
scheletri e l’atmosfera noirche
avvolge la miniserie tv prodot
ta dallaRsi, ad aver spinto il
Consiglio del pubblico della
Corsi a critiche alquantopepa
te. Peralcuni,anche esagerate.
La“Casa della scienza”, tra
smessa da La1, è uscita pro
mossa, maconqualche vistoso
ematoma dall’analisi che il
parlamentino dei radiotele
spettatori dedica alle trasmis
sioni di Comano.

Gli stralipiù acuminatisono

stati rivolti alla protagonista,
Margot, interpretata dalla bra
va Margherita Schoch.La don
na, tra parentesi vestita come
le nostre nonne, è stata giudi
cata un «personaggio molto

scenografico ma piuttosto in
quietante e poco empatico,
dall’aspetto trasandato e dai
comportamenti un po’ noir.
Veicola un rapporto ambiguo
fra scienza e stregoneriae ten

de a soverchiare i contenuti
scientifici».Perché questa cac
cia allastrega? chiediamoalla
presidente del Consiglio del
pubblico: «Ma assolutamente
no, anche se il personaggio
centrale non ci haconvinti del
tutto. Ma la vera criticità – so
stiene Raffaella Adobati Bon
dolfi – sta nel fatto che buona
parte dei due minuti e mezzo
delprogrammasonodedicatia
questa corniceche in realtà ha
pocoa che fare con lascienza».
E continua: «Ci si può chiede
re se la parte dedicata agli
esperimenti scientifici, così
breve, permetta una compren
sione completa. Il nostro sug
gerimento è di estendereladu
rata delprogramma. Siamo ve
ramente molto contenti che la
Rsi continui, a differenzadial
tre unità aziendali della Srg
Ssr, a credere nei programmi
educativi per bambini». SPI


